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Prima tli a iutare in v a c a n ­
za, i ministri l imino pen*uto 
al Mezzog iorno: ed è t-talo 
c lamorosa meli le ami l inciato 
l ' inizio di un « - e t o n d o c i c l o > 
de l la polit ica merid ionale del 
p i n t r n o democr i s t iano . Di mi 
< c a m b i a m e n t o >, a dire il \ e -
ro, si i n v e t t i v a urgente la ne­
cess i tà . 

N e j l i iiliinii me- i . infatti , la 
p o l e m i c a meridional i-stica era 
g iunta ad a l cune conc lus ion i 
.*-i p u ò dire unanimi per q u a n ­
to riguarda il g i u d i z i o da da ­
re sul < pr imo c i c l o i : e que­
s t o "indiz io , maturato anche 
al la luce dei Imirici av veni-
ment i de l l ' inverno, era, in so ­
s t a n z a , di fa l l imento per un 
indir izzo cl ic , nei fatti, non 
H i e i i i contr ibu i to ad avviaae 
a so luz ione i problemi di fon­
d o de l l ' economia met id iona le , 
per cui . dopo » o u anni di 
intervent i cos iddet t i .straordi­
nari. lo -squilibrio e c o n o m i c o 
fra Nord e S u d , lungi dal d i ­
minuire , si era l i n c e e a e r a ­
v a t e 11 g i u d i / i o non si l imi­
tava c ioè al ia contes taz ione 
{che pure va fattiti del le < rea­
l izzazioni » in questa o quel la 
regione e in questo o quel set-
l o i e , iil d iba t t i l o sul la sce l ta 
e la e s e c u z i o n e del le opere, sii­
gli sperperi e i ritardi, sul 
carat tere sos t i tu t ivo dei lavori 
del la Cass;i. ecc . Kss(> insom­
ma usc iva fuori da l la steri le 
po lemica ><• < qualcosa > sia 
o n o s tata fatta. C e i t o . < qual ­
cosa » si è fat to: c c i t o a l c u ­
ne — a n c h e important i — 
< nov ita > possono o ^ i ris< on-
trarsi nella vita e c o n o m i c a e 
soc ia le del le ieg ioni mer id io­
nali . Ma bi ;o:riia pur ricorda­
re i he questo < pr imo c i c lo > 
del la inditi*a meridionale , sin 
pure con tutte le sue insuffi­
c i e n z e e («HI l 'erroie fonda­
m e n t a l e di ind i i i zzo . non fu 
certo , c o m e d ice / / Messaglie­
ne una generosa e larg iz ione 
dell 'ol i . De Capperi a l le p o p o -
lazioni del Mezzogiorno; fu 
c o n q u i s t a t o dai contad in i di 
Melis-sa e di Montescnirlio-o. 
dagl i operai di Napol i e di 
Taranto , dai partit i d e m o c r a ­
tici e da i comunis t i in pr imo 
l u o g o , c h e s eppero porre al ­
l 'a t tenzione del ia naz ione la 
ques t ione merid ionale ed o b ­
b l i garono i governi dcniocri -
Mi.ini <i < muovers i >. In o -
zn\ m o d o , il g iud iz io al qua­
le si era L'imiti ncjrli ult imi 
mesi era un g iud iz io c o m p l e s ­
s i v o di fa l l imento , e non so l ­
t a n t o da parte nostra. 

A n d a n d o a fare i c o m i , e i ?ì 
a c c o r g e v a , iufa i l i . c l i c la per­
c e n t u a l e spet tante al Mezzo­
g i o r n o del reddito naz ionale 
«-i manteneva immutata attor­
n o a] 20-21 per c e n t o e scen­
deva anz i , per c—crc precisi . 
dal 1Q55 al 1154, dal 21.4 ai 
21.1 per cento . Con tutti i 
e provved iment i s traordinari > 
per l 'agricoltura mer id ionale 
e nonos tante c h e m ques to 
c a m p o la lotta popolare abbia 
p r o v o c a t o le più interessanti 
« novità * nella .struttura s tes­
sa de l l ' economia merid ionale . 
ci sj accorgeva , t i rando le 
s o m m e , c h e il c o n t r i b u t o del 
Mezzog iorno al la produz ione 
Ionia vendib i le de l l 'agr ico l tu­
ra i ta l iana era «lei v> per c e n ­
to nel 1011-14. tlel " per c e n ­
to nel l«)"fi-"f>. del "*"> per c e n ­
to ancora nel l"~»"s e del ?4 
per c e n t o nel 1*»>4. I c o n s u m i 
industr ia l i ili fonti energet i ­
che . nonos tante le condiz ioni 
nuove creates i m'irli u l t imi a n ­
ni, re s tavano più o m e n o Ti­
si. nel Mezzogiorno, a t torno 
alia percentua le del 21) ner 
eviti» ri-p«'iio a l le c i f i e na ­
z iona l i : e per a lcuni d i «—'• 
nnz> s, notava addiri i t i ira una 
d imini iz .o i ie In m o d o « ont i -
n-.ut -ali*<» invece il numero 
dei dis«.c\ npal i . in asso luto e 
in percentuale , dal I0>0 al 
19V5: e non aveva so->ta il tri- . 
«ic e-odi» d c j l i emigrant i c h e -
furono h - mila nel 1*ni. 74j 
nula nei 1*)12. S4 mila ne l . 
J9>4. mentre o j n i a n n o 60-70 
mila persone l a - c i a v a u o le te ­
n o n i mer id ional i d iret te al 
N o n i nella -pernoza di tro­
varvi lavoro . 

D a questa non contes tab i ­
le - i n a z i o n e nasceva la ri-
* Ire-fa eli tin «•«ambiamen-
t o » radicale di indirizzo, - o -
prat i i i i i" nel - c n - o di avere 
c o m e o b b i e t t i v o que l lo di a -
s , r nrare fonti di l a v o r o per­
manent i a cent ina ia di mi­
gl iaia di lavoratori mer id io­
na l i : e a l la richiesta a v e v a n o 
m o - t r a t o di voler por terò 
o r e c c h i o anche a lcuni rappre­
sentant i autorevol i d e l l o «tes­
t o governo , ad e -empi" . l o n o -
revoV Cortese , che ebl>e a fa­
re alla C a m e r a , il 2f» ? i u s n o 
«.< or»o. interessant i d i ch iara ­
zioni Ma e c c o che . a l l ' improv-
v.so . prima de l le vacanze , si 
a n n u n c i a il prolnnjramento 
del la C a s - a del Mezzogiorno 
fino al 1%^ eon lo s tanz ia ­
m e n t o di altri ì**) mi l iardi 
Q u e - t i -o id i s erv i ranno per 
Ja e - t en- ione dei p iani di ir-
riffazione, I W c t t rione di ope -
re r icnardant i acquedot t i e 
fognature . il finanz:arnento di 
nav i traghet to p ° r i a Sarde­
g n a . l ' intervento » favore di 
c o o p e r a t i v e di peccatori : per 
l ' industr ia l izzaz ione M ripe* 

tono, più o meno , le steste. 
cose previste dal le vecchie 
leggi e lu grande novità c o n ­
siste in a l cune agevo laz ion i 
fiscali, ( h e d o v r e b b e i o inco­
raggiare il rem vest imento nel 
Mezzogiorno de>*li utili dei 
jrraadi industrial i del Nord. 

t S e c o n d o c i c l o * : ' R perchè 
' s e c o n d o » ? Q u a l e è la diffe­
renza dal t pr imo »? 

Noi a tiitt'oggi, non ne ve­
d i a m o a lcuna. I' non coltali-
lo, s| badi, perchè, a l io-tro 
avv i so , < s e c o n d o c i c l o » d o -
\ rebbe s ign i f i ca le ima polit i­
ca organica c h e ponga i p to -
blemi essenzial i del la rinasci­
ta de! Mezzogiorno (riforma 
lottdiaria generale , l imi taz io ­
ne e contro l lo del potere dei 
monopol i ) e faccia ag i t e uh 
strumenti che lo S i a l o ha a 
d ispos iz ione UHI. I*.XI. ban­
che) per una effettiva indu­
str ia l izzazione di base, at lor-
no alla quale po«sa sv i luppar ­
si una v ivace in iz iat iva pri-
vnta; ma a n c h e perchè, a 
qui"nto oirgi ci risulta, dal pro­
get to di legge s o n o esc luse a n ­
che quel le provv idenze , in m a ­
li-ria di credito, di garanzie , 
di prezzi e di dogana c h e d.i 
mini c h i e d o n o irli imprendi lo -
M meridional i . 

Ma — si potrebbe a questo 
tuinio osservare — il progetto 
di l e ^ e sul la Cassa si inqua­
dra in una -cric, di provved i ­
meli ti cl ic dovrebbero dare a t ­
tuaz ione al t p iano Vanoni >. 
\ n e h e qui. a suo tempo, ve ­

dremo. e s a m i n e r e m o i progett i 
di le? tre e c h i e d e r e m o anche 
che altre quest ioni , c o m e quel ­
la del p i a n o q u a d r i e n n a l e de l -
l'fRI, s iano d i - e l i s i e ins ieme 
dal Parla mel i lo Per ora ci 
corre l 'obbl igo di ricordare 
che il t p iano \ u n o n i > . per 
raggia libere nel l*n(> l 'obbiet­
tivo di portare il reddito del 
Mczzorriorno dal 21 a 28 per 
cento di que l lo nazionale , pre­
vedeva un f lusso di ^nvc- i i -
menii annui nelle tio=tre re-
srìoui del l 'ordine di 1"»00 mi­
liardi. O g n . invete . - e ne in ­
vestono so l tanto in torno ad 
una media annua di (Mi. 

Resta più c h e mai aperto . 
in -o - tanza . il problema di una 
nuova pol i t ica per il M e z z o ­
giorno. a n c h e perchè lo s v i l u p ­
po del la s i tuaz ione e c o n o m i ­
ca naz ionale , l 'annientato p o ­
tere del m o n o p o l i o e del ca ­
pitale fi ri .in 7 in rio. le novità 
tecniche e produt t ive t e n d o n o 
a rendere - e m p r c più gravi l e 
contraddiz ioni s truttural i de l ­
la società ital iana e quindi , 
in pr imo luoiro. la quest ione 
meridionale . Per questa nuo­
va pol i t ica , d u n q u e , noi c o n ­
t inueremo a bal lere i , pur di­
sposti ad e saminare — e a 
proporre noi -.te-si — misure 
parziali e p r o v v e d i m e n t i l i ­
mitati . Ma ogni misura par­
ziale, sin pur buona ed effi­
cace . non può farci perdere 
di vista il problema centrale 
che è que l lo de l l e r i forme di 
struttura necessarie per a n d a ­
re avant i finalmente in m o d o 
decido sul la via del la rinasci­
ta: e q u e - l o d i s t ingue il no­
stro mer id iona l i smo s r a m - c i a -
no — è l>ene r icordarlo a n ­
cora una volta — non *-olo 
dal mer id iona l i smo del l 'ono­
revole C a m p i l l i e del g o v e r ­
no democri-"tiano ma a n c h e 
il^ que l lo abi ta lo , con tanto 
ch ia - so . d a d i uomini del ri­
ca t to trasformist ico , c i o è da 
l a m o e dai suoi . 

C.F.KARIH» CIHAROJIONTK 

DOPO UNA RIUNIONE STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Prime indiscrezioni sulla risposta 
che Nasser darà alle poterne occidentali 

Allarme a Londra per la decisione dell'Iraq, unico alleato arabo degli inglesi, di appoggiare il Cairo - Monito della Cina: ieMisure 
militari sono votate all'insuccesso„ - Grecia e Arabia saudita per l'Egitto - Libero passaggio per Suez alle navi israeliane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

II. CAIRO, ti — L(l n-
spovtfl del l 'Egitto ai tre 
occidental i per la coiiterciirrt 
di Londra non c'è ancoro . 
e for.se non ci .sarà prima 
del là afiotio. ina questo 
pomeriggio NI e Appreso che 
e.v.\ii e gin pronta, e tu pari 
t empo st e ififfusn lo I O H -
t'iiirioue t / ir il MIO COMIC-
IMI fo sarebbe di natura tale 
da laseiare ima porta aperta 
o tuffi i possibili contnffi 
internazionali, TUR ti t enendo 
/ e r m o tuttavia il principio 
della iinrioncilir;ncione del 

mifidmciife IMI certo mimerò 
di paesi asiatici 

•Sono oncorn congel i l i ) e, 
che c o l g o n o a s s u m e n d o , 
pero, min certa consistenza, 
non fosse altro per il latto 
che la posiz ione eg iz iana , 
s ebbene non ancora di pub­
blica raiiiouc. e oramai de-
fini (a, e conoM-iufa (fa ini 
cer io numero «li membri 
de' g o r c n i o che stasera 
' ialino tenuto al niiuardo 
una lumia miniane con 
Nasser. per cui si può rite­
nere che. a quest'ora, alla 
base delle conqetture vi 
s iano con/ idenre e mdi.scre-
rioiii at tendibi l i . Il testo 
definitivo, d'alt ni iiorfe, è 
s tato oofictto di una r iu­
nione straordinaria del con-
siglto dei ministri , e d o r r e b ­
be essere pronto tra non 
molto. Naturalmente tutte 
le sorprese sono sempre 
possibili. Tuttavia ti fou-
damenfo di talune nostre 
osservazioni dei g iorni s c o r ­
si, relatii 'c al fatto che alla 
base della politica di Nasser 
c'è Banditati, per cui ci pa­
reva improbabi le che essa 
potesse spostarsi dalla linea 
sulla quale avanza, nel suo 

i u \xci:sro PISTOI-KM: 
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l 'OIlTSMOtTIl — l naltra <> ItulvvarK » è parlila Ieri per 
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.Mfiliterraneo 
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Gronchi, Segni e Martino discuteranno giovedì 
la linea da seguire alla conferemo per Suei 

In un articolo attribuito a Saragat, la "Giustizia,, si schiera sulle posizioni anglo-francesi 
Nuove assicurazioni egiziane al nostro governo sulla navigazione e sulle tariffe del Canale 

11 prinripr ereditario ilello 
Yemen. Self M Islam, ha di­
chiaralo elle ir forze armate 
ilei suo parse sono a dispo­
sizione clrll'Egitto in raso ili 

aRRrrsjionr imperialista 

cana le di S u e - . S e m b r a , 
insomma, assai probabile. 
come d i c e m m o fin da l l 'a l ­
tro ieri, che l'Egitto avan­
zerà una controproposta, 
s u g g e r e n d o una consulta­
zione sotto l'egida dell'ONV, 
o c o m u n q u e più larga di 
quel la prevista a Londra, 
nel senso che dovrebbero 
almeno essere partecipi al­
cuni paesi arabi, e presu-

l)i)|iii(liiiii.iiu, £io\c(Jl, il (ì:ipu 
dello Malo, il presidente del 
(.onMglio v il ministro degli 
r-'stcri si incontreiaiini» a l loma 
per esaminare eonjjiuntamcntc 
la s ituazione egiziana. (ìroircbi 
e Sctfni iiilcrromptrauiui appo­
sitamente la loro villeggiatura. 

I /on. .Martino è rientralo ieri 
mattina alle '•* a Palazzo CIIÌRÌ 
e, nel giro di cinque ore, ha 
tenuto una riunione con i sot­
tosegretari Folcili e rtadini-
(amfalonieri , assistit i dagli am­
basciatori Migunc e Cattaui, ha 
ricevuto j;li ambasciatori dì 
(iran Bretagna e di Francia, e 
si e infine recato al Viminale 
a conferire col vice presidente 
del Consiglio Saragat. 

Oggetto dei colloqui e s talo 
naturalmente l'atteggiamento 
che il governo i tal iano dovrà 
prendere alla conferenza inter­
nazionale in inerito alla nazio-
naIiz7a?ionc del eanale di Suez. 
Non e dalo conoscere su quali 
basi precise, il nnslro governo 
imposterà la sua linea di con­
dotta alla conferenza di Lon­
dra. ma la fìs-azionr di essa 
6 n u ianini le demandata alla 
riunione d ir si terrà gio'cdi 
-il f.liiirittalc- lo questa srdr 

saranno sviscctati i vari punti 
di vista che, nell'ambito del 
governo, non sono in- pochi, né 
concordi. 

Il dissenso jvni api'ito si e 
mainfes la lo nel corso del col­
loquio fra Martino e Saragat. 
vi di la ilt-lle viici di corridoio 

che è stato possibile raccogliere, 
indicativo è i questo proposito 
l'editoriale anonimo apparso 
ieri ier.1 sulla (Uustiziii, la cui 
paternità di ispirazione v ien 
fatta risalire a Saragat. 

Il gesto di Nasser viene in­
nanzi lutto definito a più i i-
prcse « inammissibi le , « in­
giustificato >, £ di forza ?. -pe­
ricoloso v e « inutile *; dopo di 
che si passa all 'argomentazione 
clic e fondata su f|itrsl i Ire 
punii : 

1> < Il prolilenia della pro­
prietà del Canale — scrive l'or­
gano socialdemocratico — ci 
lascia assolutamente indiflc-
renti: non sono certo gli in­
teressi degli azionisti della 
compagnia di Mie/ che ci com­
muovono. Se il problema si ri­
ducesse in questi termini, le 
noslre simpatie andrebbero 
piuttosto :ii tiazioualizzaiori 
che verso i nazionalizzali Ma 

I de non riescono neppure eoi voti del MSI 
ad eleggere nna loro Ginnta provinciale 

Il ballottaggio ha visto l'elezione di quattro d.c, tre socialisti e un indipendente di sinistra - I cleri­
cali « non accettano » il risultato e fanno mancare il numero legale per la nomina degli assessori supplenti 

il problema unii e questo... Ciò 
clic è in gioco con il gesto di 
Nasser e la liberlà di naviga­
zione :i tira verso il Callaie >. 

*_' > i Ma con quale diritto — 
prosegue la (iitisliziu — pre-
lendc il presidente Nassci di 
essere runico giudice in una 
materia che riguarda invece 
tutte le nazioni interessale? Ol­
tre al problema della liberlà di 
traffico, c'è un problema tarif­
fario, un problema di efficien­
za tecnica della linea naviga­
bile. ecc. F, se per ipolcsi, le 
nazioni interessate si rifiutas­
sero di riconoscere la nuova 
Compagnia e affermassero il 
loro diritto di fare attraversare 
dalle loro navi il Canale senza 
alcun compenso? i . 

;il «Nasser ha unilateral­
mente cercalo di risolvere un 
problema che la logica, il buon 
scuso e l'interesse generale es i ­
gono invece che sia risolto con 
il unii no consenso di lutti gli 
interessati... Noi speriamo quin­
di che il presidente Nasser non 
lasci sfuggire l'occasione che 
^li e offert.i ilalla progettala 
conferenza per riportare il pro­
blema ila lui incautamente po­
sto sul terreno del na/ ional i -
Miir» entro i l imil i di un nego­
ziato a l ivello democratico--. 

Onesti i Ire punti salienti 
deir.irgoriicntazionf della fw'n-
slizi'i. dai quali traspare so­
prattutto che il problema della 

na/ioui e dello stesso problema 
non s'è mai parlalo prima? Ma 
è questa la logica della Cili-
stiziu. la quale parla di < uni-
laleralilìi » al rappresentante 
di un popolo che vive su un 
Canale, che in Ii8 anni ha più 
che ricompensalo coloro che 
fornirono i capitali per eo­
struirlo; e parla di < negoziali 
a livello democratico > in rife­
rimento a una conferenza in-» 
lernazionate, il cui unico scopo 
é quello di negare all'Fgitlo il 
diritto di alt ernia re i diritti 
della propi ia sovranità 

l..i I, utiliziti tormenta poi 
la penna del suo anonimo scrit­
tore per prevedere quel che po­
trebbe accadere se la compa­
gnia nazionalizzala operasse 
discriminazioni nella naviga­
zione del canale, ma l'inchio­
stro le diventa fluido quando si 
tratta di minacciare .ìH'Rgìtlo 
il rifiuto ili pagamento del pe­
daggio da parie delle navi che 
vogliono ser\ irs i del canale. V. 
si chiede, al larmatiss imo, che 
cosa accadrebbe? La stessa cosa 
che avrebbero fatto gli azioni­
sti anglo-francesi di fronte a 
un raso analogo a quello che i 
socialdemocratici nostrani mi­
nacciano ai nuovi azionisti egi­
ziani. 

Ma il giornale di Saragat è 
tu l io preso dalla eerlc/za clic 
eli rv azionisti anglo-francesi 
hanno sempre aglio esclusiva-

rcssi, lauto vero clic non ap 
pena sono stali messi alla por­
la, .sono corsi a Londra e a 
Parigi per cercare di riconqui­
stare con la minaccia «Ielle 
anni , quanto hanno perduto. Ma 
su questo aspetti» della de­
mocraticità degli e \ azionisti 
anglo-francesi, la (ìiustizia uon 
ha tempo di intrattenersi e, 
chiudendo tutti e due gli occhi 
di fronte alle navi e ai paraca­
dutisti clic muovono con fare 
intimidatorio da (irati llrela-
gna e Francia alla volta del-
l'Kgillo, tipica manifestazione, 
in pieno l'.lafì, di imperialismo 
aggressivo e di colonial ismo, 
va parlando di < nazionali­
smo egiziano * o — come altri 
ha fallo in stia vece — di * im­
perialismo pnnarabo >. 

Si potrebbe, infine, notare 
che i nuovi gestori della Com­
pagnia si sono già impegnati 
non solo a t ispcl lare lo status 
quo per libertà e tariffe, ma 
ad incrementare il traffico at­
traverso l'esecuzione di nuove 
opere, che » vecchi azionisti 
non hanno mai pensalo di rea­
l izzale. Ma ciò riguarda il fu­
turo: oggi come og?i, ciò che 
interessa l'Italia, come go\crno 
e come centro mediterraneo di 
traffici commerciali da e per 
l'Orienlc. è la soluzione paci­
fica della vertenza con la sal­
vaguardia dei propri interessi, 
che non sono certamente quelli 
degli azionisti anglo-francesi. 

Disorientamento 
in Inghilterra 

DAL N0SFR0 CORRISPONDENTE 

Il problema d e l l a c o s t i t u ­
z ione de l la g iunta p r o v i n c i a l e 
di Roma, e ancora in a l t o m a ­
re. Al t e r m i n e d e l l a v o t a z i o n e 
di bal lot taggio , a v v e n u t a ieri 
nel corso di u n a lunga seduta , 
erano risultat i e le t t i , i n s i e m e 
con quattro candidat i d e m o ­
crist iani , tre social ist i (Bruno, 
Bigiarett i e Morones i ) e l ' in­
d ipendente di s in i s tra Lordi . 

I democr i s t ian i , d o p o una 
lunga r iunione de l gruppo , 
nrotrattasi per o l tre un'ora, 
h a n n o dec i fo dj * n o n a c c e t ­
tare l ' avvenuta e l e z i o n e a d 
a s s e s s o r e , de i propri c a n d i ­
dati r a s s e g n a n d o in prat ica l e 
d imiss ioni . In q u e s t o modo , 
essi h a n n o r innovato l 'a t teg ­
g iamento g ià verif icatosi al 
t e r m i n e del la p r e c e d e n t e v o -
taz .one fi: ba l lo t tagg io , c h e fu 

ie»a nul la dal prefetto . In 
que!l occas ione , c o m e si r .cor­
derà. gli elett i democr i s t ian i 
furono c i n q u e e ins i eme con 
essi r i ceve t t e !o i voti n e c e s ­
sari per la nomina due c a n d i ­
dati soc .aì is t ; e un cons ig l i e ­
re comuni s ta . i quali a c c e t t a ­
rono la carica nonos tante le 
d imiss ioni de; democris t iani . 
In tervenne s u c c e s s i v a m e n t e il 
p r o v v e d i m e n t o prefett iz io c h e 
rendendo nul la la vo taz ione 
ha imposto c h e si vo tasse n u o ­
v a m e n t e por tutti e 8 gli a s ­
sessori . 

I vot i sono risulta», cosi d i ­
str ibuit i : a tutti i candidat i 
democris t iani (Francini . G:o-
vann in i . Meche'U. Mol-.nar'.. 
Petrucci . Poscett: . Saìe« e S i -
gnorel lo) sono andati 22 voti . 
c ioè quel l i de; 17 d e . de> 3 

Vittoriosi a Ravenna gli edili 
dopo dodici giorni di lotta 

RAVENNA, 6. — Dopo IZ utornl di sciopero compatto e 
ripreso ojeri il lavoro nei cantieri edili in t u t u la provincia 
in seguito all'accordo raggi unto Ira le parti. Nell'accordo è 
previsto, rome chiedevano 1 lavoratori, che nel le prossime 
trattative che si i n i z e r a n n o giovedì venga considerata come 
base fondamentale la richiesta degli aumenti salariali del 
15'<t, condizione che. respinta danti Imprenditori, aveva de ­
ciso gli edili a scendere In sciopero. 

del niov intento sociale , del 
c o n i g l i e r e h b t i n ' c e del m o -
narch.co Gì eco. I voti raccolti 
drfi cond.da'ti de'.Ic s .n . s tre s o ­
no «tali i seguent i : 22 v o i ; ai 
saldali.*.:. B;g.aie;t . \ B r u n o e 
Morones; e a l l ' ind ipendente d. 
s .n . s ì i a uvv. Loid: . per i quaii 
hanno votato i 20 comunis t i e 
socialisti , d soc ia ldemocrat ico 
Riccardi e ! ind ipendente A d -
damiano . e le t to ne l la l ista del 
PMP. Ai candidat i comunis t i 
Bongiorno, Fiore e Maderchi e 
JÌI' ind ipendente A d d a m i a n o 
sono andat i i 20 voti dei c o n ­
siglieri social ist i e comunis t i 
e que l lo de l lo s tesso c o n s i g l i e ­
re Addamiano . 

Fra tutti t candidat i c h e . 
hanno o t t e n u t o 22 vot i s o n o ! 
stati esc lusi , cosi c o m e p : e -
s-crive la l egge , quel l i di p.'u ] 
g iovane età fino a l la c o n c o r ­
renza deg l i 8 assessorat i per 
i qual i si vo tava . I 3 social ist i 
•* l ' ind ipendente di s inis tra 
Lordi r i su l tavano più anz ian i 
di ouat tro democr i s t ian i , s i c ­

he ess i vcniva"ho proclamat i 
e le t t i con la c o n s e g u e n t e 
esc lus ione dei d e. Giovannin i . 
Mechel l i . Petrucci e S-.gno-
rel lo 

L'unica scheda bianca dei 45 
consigl ieri present i e votant i 
e da attr ibuirs i s i c u r a m e n t e 
d repubbl i cano Morendi . 

II fatto c h e il r i su l tato di 
questa e n n e s i m a votaz ione e l 

Con-.gin» prov .nc .a l e non s:a 
s tato acce t ta to dai democr i -
s-t.an:. ; quali t en tano n u o v a ­
m e n t e di renderlo inefficiente. 
pei inette due cons ide .oz ion . . 
La nr.ma e pre l iminare e c o n -
:• ~'c nella ton.stataz. onc che 
: denìoci' .stiani h a n n o v..sto u -
tìntti i l imiti de l l o schiera­
m e n t o che li so s t eneva fino ol ­
la n i e c e d e n f e votaz ione d. 
bai iùt lagg.o. Al lora , una parte 
d e . candidal i democris t iani 
furono sostenut i dal la m a g ­
gioranza assoluta di 23 voti 
e c iò consent i che 5 deglj 8 

-(Continua in 4. pie I rnl ) 

proprietà del Canale non lascia jmrnle in difesa della demo-
if fatto indifferenti i socialdc- rrazia e della pluralità di intr-
mocraliri alla Sarasat; in casoj__ . 
lontrario. essi avrebbero preso] ^_^ 
• Ilo con maggiore fiducia della t £ £ I l M^ ^_ _ ^ __ • - ^ ^L M A # i f s « A 
dichiarazione che ancora i e r i j 9 * I l I £ | | | 2 l l t f f c A t i f i c i P l l 
•I governo egiziano ha fatto | | V / U B B U B C ' \ S l i V l s a f H \W 
pervenire ai governi interessati. 
quindi anche al governo ita­
liano. cioè al socialdemocratico 
Saragal. che in questi giorni 
siede al Viminale in ses ie di 
farrnlr funzioni di presidente 
del Consiglio, e l /Egit tn — af­
ferma la dichiarazione — ha 
lutto l'interesse a incrementare 
'•» na\ inazione attraverso il ca­
nale di Sur*. Pertanto farà 
ojni sforzo per approfondire r 
il laraarr il canale stesso e. a 
'a'c s,-opo. destinerà gran par­
te dei proventi della rompa-
'nia nazionalizzala. I /Egilto si 
occuperà dell'» parte tecnica 
relativa al funzionamento del 
r ins fr e t i porterà in fnlnro al 
l ivello più elevato s. Chiacchie­
re? K sia pure. Mi ncrché mai 
solo ora si frmono le diserìmì-

il dito nell'occhio 
R e i n m o v i m e n t o 

Grande mornmenlo. dicono i 
ffiornalt, attorno alla Corte rielto 
ex re d'Egitto Fanik. il quaU 
tn que-ito Tnumfnlo %\ Croco ad 
<4n;io. dapo la chiusura del 
noto locale notturno romnno 
« Victor ». da lui «olitomenf» 
frequentato u Massaggerò <"»-
nwmtn che da quando e rue 
cejtsa la storia del Canale, Farvi; 
« non scer.rte sulla spiaggia ne 
al ristorante E chiuso in ca­
mera eon il segretario • 

Ulteriori tntiitcTfzioni per­
mettono di precisare ch« nella 

I stanza cori il segretario eoli 
gioca olla battegtia naralc 
I l fesso del giorno 

• II conveg.-.o nazionale anti-
termitico del giugno scorso ha 
localizzato in via Milano un 
termitaio presso l'Istuuto di 
patologia del libro onde ti ti­
more dell'attacco al Viminale. 
la pronta reazione difensiva e 
la assegnazione del crediti M> 
di front- alla difesa della Na­
zione inerme restiamo immo­
bili ». Vincenzo Peniti. d"i 
Giornate d'Hall» 

ASMODKO 

scrivono a Panama 
La stampa favorevole all'intesa con gli arabi 

CITTA' DF.L P A N A M A . 6. 
— l.n s tampa p a n a m e n s e 
prende oggi pos iz ione contro 
il fatto c h e il P a n a m a non 
sia stato invi tato a l la confe -
renz..i di Londra per S u e z . • 

Il quot id iano t El Dia > 
considera questa omiss ione 
c o m e un'offesa. Gli organiz ­
zatori de l la conferenza — 
precisa ti g iornale — hanno 
de l iberatamente finto di d i ­
ment icare c h e il canale di 
P a n a m a appart iene al P a n a ­
ma e non agli Stati U n i t e 

Dal canto s u o il g iornale 
<: La Hora > afferma che il 
Panama d e v e e s sere p r e s e n ­
te al la conferenza e p r o ­
spetta un'intesa con ì paesi 
arabi sulla bn«e dei comuni 
problemi . 

ColltquM di KniscMv 
con un senaftre americano 

MOSCA, 6. — Il senatore 
americano A l i e n El lender 
(democrat ico del la Florida) è 
s ta to r icevuto oggi al C r e m -

L O N D R A , « — La portaerei 
Qullwark. di 22.000 tonne l la te . 
la più moderna del la flotta 
britannica, è sa lpata oggi da 
Port smouth alla vo l ta de l 
Mediterraneo or ientale , d o v e 
ieri l 'aveva preceduta la The-
sctis. P e r i prossimi giorni , e 
prevista la partenza de l la 
Oceau, che sta i m b a i c a n d o 
truppe e pezzi di art igl ieria 
a Davenport . 

La partenza de l le navi e 
stata decisa, c o m e e noto, nel 
quadro del la m a n o v r a in t i ­
midatoria contro l 'Egitto, in 
re laz ione alla ques t ione di 
Suez . A Londra, tuttavia, e 
poss ibi le registrare oggi una 
a t m o s f e i a di m a g g i o i e c a u ­
tela. dopo gli ul t imi sv i luppi 
de l la quest ione , i qual i h a n n o 
r ichiamato l 'attenzione a n ­
g lo - f rancese sui pericoli di 
un co lpo di testa nel Medio 
oriente . 

U l t ime in o i d m e di t empo , 
fra le prese di posiz ione re ­
gisti ate. sono que l l e del la C i ­
na. dell'Inditi, dell'Iraq, de l la 
A i a b i a saudita , de l la Gtec ia . 

Da parte c inese , si è avuta 
oggi una precisazione del m i ­
niate lo deg l i e s te t i , e m e s s a in 
segui to ad una dis tors ione 
giornal ist ica de l l e d i ch iara ­
zioni fat te giorni fa da Cut 
En- la i . 11 min i s tero ha prec i ­
sato c h e P e c h i n o è favorevo le 
al la nazional izzazione, che , a 
s u o avv i so , KC l a G r a n . B r e ­
tagna e la Francia non r e p u ­
tano sufficienti l e garanz ie 
già es i s tent i de l la l ibera n a ­
v igaz ione su l c a n a l e e s s e d o ­
vrebbero cercare di r i so lvere 
questo problema m e d i a n t e 
trat tat ive e c h e * quals ias i 
at to di in tervento a i m a t o 
incontre tebbe la oppos iz ione 
dei popoli del l 'Asia. de l l 'Afr i ­
ca e di tutto il m o n d o e s a ­
rebbe quindi des t inato a l lo 
insuccesso ». 

Per quanto r iguarda l'India. 
si e appreso e h e la s ignora 
Pandit . a l to commissau'o i n ­
d iano a Londra, ha c o m u n i ­
cato al minis tro degl i esteri 
inglese. S e l w y n Lloyd. c h e il 
governo d i N u o v a Delhi non 
si cons idera impegnato da 
eventua l i decis ioni del la c o n ­
ferenza, anche s e prese a 
maggioranza . La s ignora ha 
sugger i to a Lloj'd di modif i ­
care il carattere del la c o n f e ­
renza, inv i tandovi tutti i pae^i 
arabi e di trasferire la s e d e 
del l ' incontro in un'alt i a c a ­
pitale . m a Lloyd ha respinto 
il sugger imento . Questa r i ­
sposta è s tata comunica ta a 
N e h t u , i cui or ientament i 
sono tuttavia c h i a r a m e n t e 
indicati da q u a n t o riferito. 

L'Iraq, c o m e già riferito. 
ha reso noto il s u o a t t e g g i a ­
m e n t o in una dichiarazione . 
nel la qua le afferma dì c o n s i ­
derare la nazional izzazione un 
atto s o v r a n o del l 'Egitto e si 
dichiara so l idale con es.-n 
auspicando il preva lere d. 
soluzioni più m e d i t e l e che 
non i vent i lat i atti di forza 
La pre.-a di posiz ione, t h e 
sch ie ta accanto al l 'Egitto a n ­
che un paese a l l eato dei ia 

(Gran Bretagna in s eno ai 
'Daito di Bagdad , e *ta'.a o—-
»al contro dc ì le preoccupaz io­
ni inglesi 

f g iornal i '.e h a n n o dato 
oggi grande r i l ievo. I: 1,ce­
rale News Cìironìcle af ferma 
che « la dec i s ione irakena d. 
appoggiare l'Egitto potrebbe 
dis truggere il patto di B a g ­
dad ». Il Da i l» Tc ieoraph 
c o m m e n t a : « N o n Ì : DUO p r o -

— 'vare c h e disappunto per ls 
. , „ , , ' inequivocabi l e a t ' egg iamento 

l ino dal pr imo segre tar io del f f c * n r a q t a n : o D : ù ^ ^ ^ - 0 

ft 

PCUS, Nikita Krusciov . Il 
col loquio è durato due ore e 
mezzo: tra gli argoment i di -
scu.ssi. secondo fonti occ iden­
tali . .-.irebbe !a ques t ione di 
Suez.. 

Ta le quest ione è ogge t to 
s tamane anche di u n art icolo 
del la Prat-da. ne l qua le s i 
prende atto eon soddi s faz ione 
de l l e voci levates i con s e m ­
pre maggior frequenza in 
Gran Bretagna a rec lamare 
un a t t egg iamento p i ù s e r e n o 
e ragione\'0'e r i spet to al le 
decis ioni eg iz iane . 

Il g iornale s o g g i u n g e c h e 
l'Egitto non ha v i o l a t o il d i ­
ritto internaz ionale o degli 
obblighi internazional i e c h e 
non v'è m o t i v o per prendere 
contro es so a l cuna sanzione . 
« E' s ta to d i m o s t r a t o da l u n ­
go t e m p o — s o g g i u n g e la 
Pracdn — c h e la polit ica di 
int imidazioni e d i minacce 
non ha succes so q u a n d o v i e n e 
appl icata a naz ioni c h e d i ­
fendono la loro l ibertà e la 
loro indipendenza >. 

Iraa è '.cento alia Gran B - c -
ta sna da l patto di B a s d a d •>. 
II Doii'y Herald t i tola: - Lo 
Iraa. il nostro unico a l leato 
arabo. appoggia l'Editto ». 
Traspare d'altra parte da: 
comment i il t imore che l'Iraq 
penM di aDprofittare del la s i ­
tuazione per nazional izzare i 
suoi petrol i . 

Il Foreign Office ha reagito 
alla d ichiaraz ione irakena con 
un c o m m e n t o di tono q u a n t o 
mai d imesso , r ispetto a que l lo 
dei giorni scorsi , e preoccu­
pato di non sfidare o l tre il 
risentimento arabo. « Il g o ­
verno di Londre — ha de t to 
un portavoce — cond iv ide la 
speranza mani fe s ta ta ne l la 
d ichiarazione di B a g d a d c h e 
la saggezza prenda il s o p r a v ­
vento ne l la so luz ione di q u e ­
sta ver tenza . Par iment i , e s so 
appoggia l e aspirazioni e s i -
z iane al la dignità, sovranità 
e indipendenza ». 

Per mercoledì sera, è at-
te.st> un radiomessaggio di 
Eden. 

Comple ta l 'unità de l m o n d o 
arabo at torno al l 'Egitto u n a 
dichiarazione analoga a quel la 

http://for.se

